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L’INDAGINE
Giuseppe Crimaldi

Spregiudicata e vigliacca, la ban-
da di delinquenti napoletani spe-
cializzati nelle truffe ai danni de-
gli anziani aveva deciso di allonta-
narsi dal  capoluogo campano -  
dove il terreno era diventato scot-
tante per i numerosi arresti - per 
spostarsi verso il Nord. E lì, so-
prattutto tra Liguria e Piemonte, 
erano riusciti a mettere a segno 
una lunga catena di colpi. Gente 
senza scrupoli capace di approfit-
tare di persone vulnerabili e indi-
fese.
La serie di raggiri è stata interrot-
ta all’alba di ieri, quando grazie a 
un’inchiesta coordinata dalla Pro-
cura di Genova i carabinieri han-
no eseguito 29 ordinanze cautela-
ri in carcere: scoprendo che il pre-
sunto capo-banda è Alberto Ma-
cor, che assieme alla moglie a al 
fratello Marco progettavano e ese-
guivano i colpi. Marco Macor è 
stato l’attore che nel film “Gomor-
ra” di Matteo Garrone interpreta-
va il ruolo di un “muschillo” che 
per avere osato sfidare il potere 
criminale dei Casalesi finirà assie-
me all’amico “Ciro Pisellino” sot-
to due metri di sabbia - sul litorale 
di Varcaturo - con una pallottola 
in testa.

I VERBALI
È uno spaccato drammatico quel-
lo che emerge dalle carte dell’in-
dagine genovese. Un copione tri-
stemente scritto e già noto alle 
tantissime vittime che a Napoli  
sono finite nella rete dei malfatto-
ri.
Sono 54 gli episodi contestati (45 
truffe andate a buon fine e nove 
quelle tentate) tra aprile 2022 e 
marzo 2024, che avrebbero frutta-

to ai criminali un bottino del valo-
re di 700mila euro. Tredici, inve-
ce, gli episodi sventati dagli inve-
stigatori  che  hanno  recuperato  
soldi e gioielli per un valore di al-
tri 90mila euro. Sempre identico 
il canovaccio sul quale lavorava-
no i truffatori: un finto marescial-
lo o un avvocato contattava le vit-
time al telefono dicendo che il fi-
glio o il nipote del malcapitato an-

ziano aveva causato un incidente 
stradale con feriti gravi, e per evi-
tare  l’arresto  bisognava  pagare  
una cauzione. Una volta carpita la 
fiducia, il truffatore si presentava 
a casa dell’anziano per ritirare i 
soldi o i monili. Il trucco per evita-
re di essere scoperti era quello di 
tenere occupato il telefono in mo-
do tale che la vittima non potesse 
essere contatta dal vero parente. 

Con Alberto Macor agiva la mo-
glie, Marica Mastroianni: la cop-
pia pianificava con cura maniaca-
le le modalità per la realizzazione 
dei colpi, predisponendo le diver-
se fasi (logistica, di supporto ed 
esecutiva): dal pernottamento in 
b&b alla organizzazione di veri e 
propri “call center” dai quali parti-
vano le chiamate, fino al recluta-
mento di telefonisti e trasfertisti. I 

delinquenti partivano da Napoli 
la domenica per stare via una set-
timana. Per gli spostamenti, oltre 
a treni e taxi, usavano macchine 
noleggiate da agenzie compiacen-
ti nel Napoletano. Diverso il ruolo 
del fratello Marco: l’ex attore - che 
nelle  intercettazioni  telefoniche  
veniva chiamato con il sopranno-
me di “Caff”, era uno dei trasferti-
sti che da Napoli raggiungeva il 
Nord Italia per sottrarre i soldi.

LE INTERCETTAZIONI
Il collegamento tra i telefonisti a 
Napoli e i trasfertisti avveniva - se-
condo l’accusa - attraverso telefo-
ni cellulari di vecchia generazio-
ne, con utenze intestate a cittadi-
ni extracomunitari irreperibili, o 
utilizzando smartphone intestati 
a teste di legno, comunicando so-
lo con social network e chat. Tra 
le telefonate più crudeli quella fat-
ta a una mamma anziana. La tele-
fonista: «Signora, vostro figlio sta 
piangendo come un bambino, ha 
investito una donna è spaventatis-
simo». Dall’altro capo del telefo-
no la voce dell’anziana che riesce 
a dire solo «no, no..», si affievoli-
sce sempre più. È il momento in 
cui la truffatrice rincara la dose: 
«Suo figlio è in caserma dai cara-
binieri. La donna che ha investito 
sta morendo e suo figlio deve an-
dare in carcere. Per evitarlo dovrà 
prendersi la responsabilità e ri-
sarcire  personalmente  i  danni  
causati».
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Maxitruffe agli anziani
preso attore di Gomorra

LA FOLLIA

Assurdo episodio sulla Tangen-
ziale di Napoli. Un giovane subi-
sce il tamponamento della sua 
auto,  invita  l’altro automobili-
sta a  seguirlo nella  più  vicina 
area di servizio per lo scambio 
dei dati, ma una volta giunti sul 
posto estrae dal giubbotto una 
pistola (a salve) e spara un colpo 
in aria.
Un gesto folle che costerà caro 
all’autore  della  bravata,  un  
22enne albanese residente a Na-
poli, che ora è stato denunciato 
con le accuse di minaccia aggra-
vata,  esplosioni  pericolose  in  
luogo pubblico e porto abusivo 
di arma.

LA RICOSTRUZIONE
Ma  torniamo  a  quegli  attimi  
concitati, che hanno comprensi-
bilmente portato il  terrore tra 
chi in quel momento si trovava 
nella stazione di servizio della 
Tangenziale. 
Da quanto hanno accertato le in-
dagini  condotte  dalla  Polizia  
Stradale di Fuorigrotta suppor-
tata dalla squadra di polizia giu-
diziaria del  Compartimento di  
Polizia Stradale per la Campa-
nia e la Basilicata, i fatti si sono 
verificati  nel  tratto  compreso  
tra Fuorigrotta ed Agnano della 
Tangenziale di Napoli. È su que-
sto tratto di nastro stradale che 
le due vetture, per motivi in cor-
so di accertamento, entrano in 
collisione. Un incidente non gra-
ve, ma che fa andare su tutte le 
furie il giovane straniero che do-
po aver fatto una sommaria con-
statazione del danno al proprio 

veicolo  invita  il  conducente  
dell’altro automezzo a seguirlo 
nella più vicina pompa di benzi-
na.
Ed è lì che si consuma la minac-
cia a  mano armata:  l’albanese 
scende dalla macchina, ma inve-
ce di avere tra le mani il libretto 
di circolazione e la polizza assi-
curativa  impugna una pistola,  
che sembra vera ma che è inve-
ce caricata a salve. E non esita a 
usarla: punta la canna al cielo e 
preme il grilletto, con un chiaro 
scopo intimidatorio. 

A quel punto il povero automo-
bilista si rimette al volante, met-
te in moto e tenta di fuggire, an-
che perché sicuramente ignora 
il fatto che quella sia una pistola 
“scenica”. 

L’INSEGUIMENTO
Sembra la scena di un film d’a-
zione, invece è tutto drammati-
camente vero. L’albanese dà tut-
to gas, accelera e insegue il mal-
capitato fuggitivo:  e affiancan-
dolo esplode altri tre colpi, pri-
ma di dileguarsi facendo perde-
re le sue tracce. 
Allertati dal povero automobili-
sta  terrorizzato,  giungono  gli  
agenti  della Stradale  di  Fuori-
grotta. L’uomo racconta tutti i 
particolari  di  quei  minuti  di  
paura, e scattano le indagini per 
identificare l’aggressore. Anche 
grazie alla visione delle immagi-
ni  dei  sistemi  di  sorveglianza  
dell’area di servizio e delle piste 
Telepass,  risaliranno  alla  pro-
prietà del veicolo utilizzato, in-
testato ad una società di noleg-
gio, e alla identificazione del gio-
vane, rintracciato poco dopo nel 
Rione Sanità
Nella sua abitazione i poliziotti 
troveranno la pistola a salve pri-
va sia di matricola che di tappo 
rosso, la stessa utilizzata per in-
scenare il Far West sulla Tan-
genziale. E non è finita: perché 
dall’esame dei terminali si sco-
prirà che quel ragazzo non ave-
va  nemmeno  la  patente,  mai  
conseguita.  Per  questo motivo 
nei suoi confronti è scattata an-
che una sanzione amministrati-
va per guida senza patente.

giu.cri.
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SUL SET A sinistra 
Marco Macor nel film 
“Gomorra”, arrestato 
con il fratello per le 
truffe agli anziani

`Da Napoli trasferte a Genova e Torino
tra i 29 in cella c’è anche Marco Macor

`Almeno 54 gli episodi ricostruiti dai pm
«Per i malviventi bottino da 700mila euro

NELLA BANDA OGNUNO
AVEVA RUOLI SPECIFICI:
DAL CENTRALINISTA
ALL’ESATTORE
IN AZIONE COL TRUCCO
DEI FALSI MARESCIALLI

RAGGIRO A UNA NONNA:
«LA DONNA INVESTITA
DA SUO FIGLIO È GRAVE,
SE VUOLE EVITARGLI
IL CARCERE ADESSO
DOVETE PAGARE»

L’inchiesta, gli arresti

Spari dopo l’incidente in auto
Far West sulla Tangenziale

DOPO UN SINISTRO
UN 22ENNE ALBANESE
ESTRAE UNA PISTOLA
CARICATA A SALVE
E FA FUOCO
CONTRO IL “RIVALE”


